	Enti locali, Fontanelli: Codice autonomie? Federalismo di facciata

	Roma, 19 NOV (Velino) - "Per gli enti locali il governo ha solo la propaganda: oggi il ministro Calderoli si vanta di aver concretizzato la riforma di attuazione del titolo quinto della Costituzione che attendiamo da tre legislature, dimenticando che il governo Berlusconi/Bossi ha perso cinque anni a inseguire la devolution poi bocciata dagli italiani".
Lo afferma il deputato del Pd della commissione Affari costituzionali Paolo Fontanelli, commentando il varo del disegno di legge sul codice delle Autonomie. "Il provvedimento era atteso ormai da diversi mesi: e' una riforma necessaria - continua Fontanelli -, ma contestualmente al federalismo fiscale che definisce le funzioni e le risorse finanziarie necessarie. Dobbiamo correre per recuperare il tempo perduto, tuttavia le premesse non sono promettenti. In primo luogo per il tono propagandistico, molto centralista e poco attento alla valorizzazione delle autonomie locali, che mette in primo piano non il riordino delle funzioni, ma i tagli ai costi dei consigli comunali e delle giunte, senza dire nulla sulla riduzione delle spese dei ministeri e degli uffici decentrati dello Stato. Siamo dunque alla solita politica di centralismo mascherato con il federalismo di facciata. In secondo luogo, non c'e' traccia nelle dichiarazioni del governo della necessita' di dare risposte alle richieste dei sindaci che reclamano il rispetto degli impegni presi dal governo per il rimborso completo dell'Ici. Domani i comuni lombardi si riuniscono per dire che la situazione della finanza locale e' gravissima - conclude Fontanelli - e non e' piu' sostenibile: il governo manda a dire per l'ennesima volta che ci pensera', ma sappiamo gia' che continuera' a prendere in giro gli Enti locali, ormai pratica quotidiana di questo governo". 




